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Il K-pop, abbreviazione di Korean Pop, è molto più di un
semplice genere musicale: è un fenomeno culturale globale
che ha conquistato milioni di fan in tutto il mondo.
Il K-pop nasce in Corea del Sud negli anni ’90, fondendo
elementi della musica pop occidentale con la cultura
coreana.
 La musica K-pop si distingue per le sue melodie
accattivanti, le coreografie elaborate e la produzione
impeccabile, che combina pop, hip-hop, R&B e dance
music.

Le origini del K-pop risalgono al dopoguerra, quando le
influenze musicali occidentali iniziarono a fondersi con la
cultura coreana.
Nel 1992, con il debutto di Seo Taiji and Boys, nacque il pop
coreano moderno.
Successivamente, nel 1996, il debutto del gruppo H.O.T.
segnò l’inizio della prima generazione del K-pop.
Dopo il successo mondiale di “Gangnam Style” di PSY nel
2012, il K-pop ha continuato a crescere grazie a gruppi
come i BTS, diventando un fenomeno culturale e
commerciale di portata globale.

Il K-pop è quindi molto più di un semplice trend musicale: è
un fenomeno culturale che continua a evolversi e crescere.
Che tu sia un nuovo fan o un appassionato di lunga data, il
mondo del K-pop offre un’esperienza musicale e culturale
unica, che vale davvero la pena esplorare.

Buongiorno! Oggi vorrei parlarvi del K-pop.
Ho scelto questo argomento perché mi piace molto: mi fa
sentire più energica e più me stessa. I miei gruppi preferiti
sono Stray Kids, Enhypen e Babymonster e Blackpink. I miei
cantanti preferiti sono Bang Chan, Jungwon e Chiquita e
Jisoo.
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Nel 1899 August Horch fondò a Colonia
l'azienda Horch, un'autorimessa per la
riparazione delle prime automobili. Personalità
instancabile e desiderosa di sperimentare,
Horch riuscì ben presto a trasformare
l'officina in una una vera e propria casa
produttrice indipendente. 
Ma non tutti, all'interno della Horch,
guardavano di buon occhio il fondatore
proprio per la sua esuberanza e i suoi
progetti, che spesso erano considerati inutili
e costosi esperimenti. Il Consiglio di
Amministrazione che si era formato in seguito
all'ampliamento dell'azienda iniziò addirittura a
riunirsi senza di lui, che dell'azienda era il
fondatore.

Nel 1909 August Horch, stanco di questa
situazione, lasciò l'azienda automobilistica per
fondarne una nuova. Non potendo usare il
proprio cognome, che era rimasto legato alla
vecchia impresa, scelse la traduzione latina:
Horch, che in tedesco significa ascolta, si
traduce in latino proprio con il termine Audi.

Nel 1932 Audi si unì ad altre tre case tedesche di
produzione (tra cui la vecchia Horch) e insieme formarono
l'Auto Union, rappresentata dal simbolo dei quattro anelli,
ancora oggi emblema del marchio. 

Durante la Seconda Guerra Mondiale, purtroppo, Audi
collaborò con il regime nazista producendo veicoli militari e
alcune componenti per aerei. 
Nel dopoguerra Audi rinacque in Baviera e, dopo essere
stata acquistata dal gruppo Volkswagen, conobbe una
seconda giovinezza e divenne famosa per le innovazioni
come la trazione integrale, il design moderno e i motori
avanzati. Oggi è uno dei marchi più importanti e famosi al
mondo.

La storia di Audi
August Horch, fondatore di Audi.

di L.P.C., I°E
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Con i suoi 8849 metri sopra il livello del

mare, l’Everest è la montagna più alta

del mondo. Questo gigante di pietra si

trova nella catena montuosa

dell’Himalaya, situata sul confine tra il

Nepal e la Cina. L’Himalaya si estende

per 2500 km lungo i territori di cinque

stati: Pakistan, Nepal, India, Cina e

Bhutan.

Le montagne dell’Himalaya si sono formate milioni di

anni fa quando due grandi sezioni della crosta

terrestre, la placca indiana e quella eurasiatica, si

sono scontrate. Questo urto ha fatto sollevare la

terra, creando montagne altissime.

Il clima dell’Himalaya è molto freddo, soprattutto in

alta quota, dove ci sono ghiacciai e nevica quasi

tutto l’anno (zona delle nevi perenni). Alle quote più

basse, invece, il clima è più mite e possono

crescere foreste. Queste marcate differenze non

sono dovute solo alle differenze nell’altitudine, ma

anche all’ampiezza del territorio occupato da questa

catena montuosa.

La cultura nell’area himalayana è molto ricca. Qui le

persone vivono seguendo tradizioni antiche, come il

buddismo, e vivono in piccoli villaggi dove rispettano

la natura e le montagne, considerate sacre. Le case

sono semplici e spartane, spesso decorate con

bandierine di preghiera che sventolano al vento. 

HimalayaHimalaya
di N.P., I°E
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VIVERE NEL grande
freddo pt.I

LA VOLPE ARTICA

VIVERE NEL grande
freddo pt.I

LA VOLPE ARTICA

Le volpi artiche (il cui nome scientifico è vulpes

lagopus) sono dei piccoli mammiferi nativi delle

regioni artiche e delle zone montuose della

Scandinavia.

La volpe artica è un animale onnivoro e mangia

pesci, molluschi, ricci di mare e cuccioli di foca.

Quando deve nutrirsi spesso segue un orso

polare e mangia ciò che quest’ultimo avanza.

Questo comportamento si chiama

“cleptoparassitismo” ed è praticato anche da

altri animali come uccelli, mammiferi e insetti

allo scopo di sottrarre ai predatori più grandi

parte delle loro prede e risparmiare preziose

energie. 

La volpe artica, la creatura più piccola della

famiglia dei canidi, ha un peso medio di 3-4 KG

e vive dai 3 ai 6 anni in natura. è alta dai 53 ai

55 cm.

Ha le piante delle zampe molto pelose,orecchie

piccole e arrotondate e ricoperte di pelliccia.

Grazie al suo manto è in grado sopportare

temperature anche inferiori ai 50° sotto zero e

di mimetizzarsi nella neve e nel ghiaccio.. Ciò la

rende perfettamente in grado di adeguarsi

all’ambiente circostante. 

Pur non essendo a rischio estinzione, la volpe

artica sta affrontando serie difficoltà dovute al

cambiamento climatico, specie nel Nord

Europa, dove sono attivi programmi di

conservazione.

Di D.D e B.S., I°D, 2°E
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Buongiorno, ho scelto di parlarvi della dittatura
in Corea del Nord perché si tratta di un
argomento di grande attualità. La dittatura
nordcoreana è un regime totalitario ereditario,
guidato dalla dinastia Kim fin dalla fondazione
del Paese. Si basa sul culto della personalità dei
leader, sul controllo assoluto dello Stato
(guidato dal Partito del Lavoro di Corea) e sulle
ideologie Juche (autarchia) e Songun (prima
l’esercito). Il regime è caratterizzato da
isolazionismo, forte militarizzazione, gravi
violazioni dei diritti umani e da un’economia
centralizzata in costante difficoltà.

In Corea del Nord i tagli di capelli sono rigidamente
controllati: esistono liste di acconciature “approvate”
per uomini e donne. È vietato tingere i capelli,
adottare stili punk o altre acconciature considerate
“decadenti”. L’obiettivo è promuovere un aspetto
conforme agli standard del regime, che spesso
incoraggia tagli corti per gli uomini e caschetti per le
donne. Si stima che esistano circa 14 tagli
“approvati” per gli uomini e circa 18 per le donne.
Spesso viene promosso uno stile di capelli simile a
quello del leader Kim Jong-un.

LA DINASTIA DEI KIM, COREA DEL NORDLA DINASTIA DEI KIM, COREA DEL NORD

.La storia della Corea del Nord ebbe inizio con la
divisione della penisola coreana in due sfere
d’influenza dopo la Seconda guerra mondiale: quella
sovietica a nord e quella americana a sud. Nel 1948
fu proclamata la Repubblica Popolare Democratica
di Corea, con Kim Il-sung come leader. Dopo
l’invasione del Sud nel 1950, la Guerra di Corea si
concluse con un armistizio nel 1953, consolidando la
divisione del Paese. Il regime divenne totalitario
sotto la dinastia Kim, caratterizzato da un forte culto
della personalità. Dopo Kim Il-sung, il potere passò a
suo figlio Kim Jong-il e successivamente a suo
nipote Kim Jong-un, attuale dittatore.

Di J.G., 3°C
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Mi chiamo Muhammed e sono un grande
appassionato di tecnologia. Oggi ho deciso di
parlarvi della mia marca di telefoni preferita:
Samsung. 

Samsung è stata fondata nel 1938 da Lee
Byung-chul a Daegu, in Corea del Sud.
Nacque come azienda di commercio di
generi alimentari, specializzata in prodotti
come noodles e verdure. In seguito divenne
un conglomerato con interessi in vari settori,
tra cui il tessile, le assicurazioni e l’edilizia. 

Negli anni successivi l’azienda si espanse
nella produzione di elettrodomestici,
semiconduttori e, negli anni ’80, nel settore
della telefonia, diventando infine il gigante
tecnologico globale che è oggi.

Al momento il Samsung Galaxy S24 è uno
dei miei modelli preferiti ed è anche il
cellulare che sto usando adesso. Questo
modello è sicuramente uno degli smartphone
Android più avanzati e completi disponibili sul
mercato, grazie alla ricca dotazione e
all’elevata qualità multimediale. 

Il primo telefono cellulare messo in vendita
da Samsung è stato il modello SH-100,
lanciato in Corea del Sud nel 1988. 
L’SH-100 pesava circa 700 grammi e, a
causa delle sue dimensioni considerevoli, era
soprannominato “Fridge Phone” (telefono
frigorifero). Per quanto riguarda invece il
primo smartphone Android di Samsung, il
modello è stato il Samsung i7500, presentato
nel 2009.

(SH-100)

di M.F., 2°B

((Galaxy S24)
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VIVERE NEL grande
freddo pt.II

L’ORSO POLARE

L’orso polare (il cui nome scientifico è Ursus

Maritimus) vive nelle zone molto fredde dell’Artico,

vicino al Polo Nord, dove il ghiaccio ricopre gran

parte del mare. 

Gli orsi polari sono ottimi nuotatori e trascorrono la

maggior parte del tempo in mare o in sua

prossimità. Inoltre possono percorrere chilometri e

chilometri nell’acqua gelata alla ricerca di cibo.

Si tratta del più grande carnivoro terrestre e può

arrivare a pesare anche oltre 500 chili!

Il suo pelo bianco lo aiuta a mimetizzarsi nella neve

e a cacciare le sue prede preferite, soprattutto le

foche.

Benchè si tratti di un animale maestoso è oggi a

serio rischio di estinzione. Si stima che la

popolazione sia ridotta a circa 20.000 esemplari,

anche se ottenere stime precise è difficili poiché

questa specie vive, a densità molto basse, in

regioni impervie e disabitate

Di R.C., I°D
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Questa triste situazione è stata causata,

principalmente, dal cambiamento climatico: il

ghiaccio artico si scioglie sempre più velocemente,

rendendo difficile la vita per questi grandi

mammiferi.

Gli orsi polari svolgono un importante ruolo

nell’ecosistema artico, perché controllano la

popolazione delle foche e aiutano a mantenere

l’equilibrio della natura. Ecco perché è importante

proteggerli cercando di vivere in modo sostenibile!



Oggi vorrei parlarvi di musica, in particolare

della mia band preferita: gli Skillet. Adoro

questa band perché mi dà energia nei

momenti più difficili della giornata e quando

mi sento stanco.

La mia canzone preferita si chiama

“Monster”.

I momenti della giornata in cui mi piace

ascoltare la musica sono: la mattina, prima di

entrare a scuola, sul pullman e quando

faccio la doccia. 

Gli Skillet sono un gruppo christian rock

originario di Memphis (Tennessee), formatosi

nel 1996.

Nel corso degli anni si sono distinti per la

varietà dei generi musicali esplorati di album

in album, diventando uno dei gruppi christian

rock più noti e apprezzati al mondo. 

Le canzoni degli Skillet affrontano temi

come la fede, la speranza, la lotta interiore,

la crescita personale e la resilienza. In

particolare, l’album Rise (2013) esplora le

difficoltà che gli adolescenti devono

affrontare, come la crescita, il cambiamento

e il confronto con la violenza del mondo

moderno. 

Gli Skillet hanno pubblicato undici album in

studio e, per due di questi hanno ricevuto

nomination ai Grammy Awards. Con l’album

Awake (2009) la band ha ottenuto un

enorme successo commerciale, grazie a

singoli come “Monster” e “Hero”. “Monster”,

in particolare, è diventato il singolo digitale

più venduto nella storia della musica

cristiana, ottenendo la certificazione triplo

platino.

SKILLETSKILLET
di N.M. 2°B
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Buongiorno, oggi vorrei parlarvi del mio

sport preferito: la boxe.

Ho scelto questo argomento perché mi

è piaciuto grazie a mio fratello, che me

l’ha fatta conoscere. 

Il pugilato è sport in cui due persone si

affrontano per un tempo prestabilito,

all’interno di un apposito ring. Il match è

suddiviso in round di tre minuti

ciascuno, con un minuto di pausa tra

uno e l’altro. Vince chi mette KO

l’avversario o chi ottiene il punteggio più

alto.

Questo sport si è sviluppato in modi diversi nelle

varie culture e regioni del mondo. La boxe è uno

degli sport da combattimento più antichi e popolari.

Le origini del pugilato risalgono all’antichità: alcuni

incontri sono descritti già nell’Iliade e nell’Eneide,

dove i combattenti si proteggevano

rudimentalmente le mani prima di affrontarsi. È

riconosciuta come disciplina olimpica dal 1904.

Il mio pugile preferito è Gervonta Davis, nato a

Baltimora nel quartiere di Sandtown-Winchester,

un’area purtroppo nota per l’elevata criminalità. 

La sua infanzia non è stata semplice: è nato e

cresciuto in condizioni di povertà e i suoi genitori

erano tossicodipendenti.   Nonostante le difficoltà

dell’ambiente in cui è cresciuto, Davis è riuscito a

emergere e a costruire una carriera straordinaria nel

mondo della boxe. Nel corso degli anni ha

conquistato numerosi titoli mondiali in diverse

categorie, tra cui l’IBF dei super piuma e il WBA,

diventando anche campione dei pesi leggeri. 

La “nobile” arte della BoxeLa “nobile” arte della Boxe
di A.J., 2°E

SPORT

(Gervonta Davis)

(Muhammad Ali)



IL NARVALO,
“L’UNICORNO

MARINO”

Ho scelto questo animale perché è simpatico,

buffo e molto particolare, e perché mi ricorda un

unicorno. 

Il narvalo è un cetaceo che vive nelle acque

fredde dell’Artico, in particolare vicino a Russia,

Canada e Groenlandia.

La sua lunghezza varia tra 3,95 e 5,55 metri e può

pesare circa 940 kg.

Una delle sue particolarità è che cambia colore

con l’età: quando è piccolo è grigio, mentre

crescendo tende a diventare azzurro.

Questo simpatico animale ha un “corno” lungo fino

a 3 metri nei maschi, che in realtà è un dente

protruso verso l’esterno a spirale. Il narvalo può

vivere fino a 50 anni. Si nutre principalmente di

pesci e crostacei e, non avendo denti ben

sviluppati, ingoia le prede intere.

I narvali sono tra le creature più iconiche e

misteriose dell’Artico e hanno affascinato

esploratori e scienziati per centinaia di anni;

probabilmente hanno dato origine alle leggende

sugli unicorni.

A tal proposito, esiste una leggenda molto

interessante: si dice che una cacciatrice di balene,

durante una delle sue avventure, incontrò una

balena che la trascinò sott’acqua stringendola in un

abbraccio mortale e che, per magia, la cacciatrice

si trasformò nel suo corno.

Di N.B., I°C

SCIENZE



IBRASILEL  

Il Brasile è una repubblica federale situata
nell'America meridionale. Ha una superficie di
8 514 877 kmq e confina a nord-ovest con la
Colombia, a ovest con il Perù e la Bolivia, a
sud-ovest con il Paraguay e l'Argentina, e a
sud con l'Uruguay. Ha 212 milioni di abitanti, la
lingua principale è il portoghese e la capitale è
Brasilia. 

Uno dei simboli del Brasile è certamente il
Cristo Redentore, una grande statua alta 38
metri rappresentante Gesù che si trova nella
città brasiliana di Rio de Janeiro e collocata
sulla cima del monte Corcovado.

Rio de Janeiro è un'enorme città costiera del
Brasile. Oltre che per la statua è famosa per le
sue spiagge (Copacabana e Ipanema) e per il
Pan di Zucchero, un colle di granito
sormontato da impianti di risalita. La città è
tristemente nota anche per le vaste favelas
(baraccopoli). 

ll parco nazionale dei Lençóis Maranhenses è
un'area naturale protetta del Brasile che si estende
per 155.000 ettari nel nord-est dello Stato del
Maranhão, lungo 70 km di costa sabbiosa
sull'Oceano Atlantico e un entroterra caratterizzato
da estese dune di sabbia bianca. L'ingresso alla
riserva naturale è vietato ai veicoli a motore. 

I piatti tipici del Brasile includono la Feijoada
(stufato di fagioli neri e carne), il Moqueca (stufato
di pesce con latte di cocco), il Churrasco (carne
alla griglia), la Coxinha (fritto di pollo), il Pão de
Queijo (pane al formaggio), e l'Acarajé (fritto di
fagioli con gamberetti), oltre a specialità regionali
come il Tacacá (zuppa con tapioca e gamberetti) e
l'Açaí (un frutto).

di L.H., 3°B
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Parco nazionale dei Lençóis Maranhenses

Ricordiamo anche l’esuberante Carnevale di Rio,
considerato da molti il più grande del mondo, con
le sue sfilate di carri allegorici, costumi sgargianti e
ballerine di samba. 



Tra queste possiamo trovare:

Downhill: letteralmente significa “discesa dalla

collina” e si tratta di uno sport assai

adrenalinico. Per praticarla bisogna essere degli

eccellenti ciclisti data la pericolosità della

disciplina.

Dirt bike: le biciclette che vengono adoperate

sono molto più leggere siccome servono per

fare salti molto più alti e lunghi. Spesso si corre

su terreni pieni di sassi e gli atterraggi sono

spesso pericolosi e...dolorosi! Pensate che

alcune biciclette hanno addirittura un airbag per

attutire la caduta!

La MTB: anche detta mountain bike, è un tipo

di corsa in bicicletta che si è sviluppato in Italia,

soprattutto in Piemonte. È molto simile al

Downhill ma si pratica su declivi più dolci, con

un equipaggiamento simile.

Pratico la bici da quando avevo quattro

anni insieme a mio padre ed è un’ attività

che mi aiuta a liberare la mente dai

pensieri più stressanti.

Esistono tanti tipi di corse in bicicletta,

ma le mie preferite sono quelle che non

si corrono su strada, ma fuori, su terreni

accidendati e impervi.

OFF ROAD! PT. IOFF ROAD! PT. I

MTB

DOWNHILL
di A.R., 1°D e D.G, 2E 
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I RISCHI
DEL FUMO

Ho scelto di parlarvi dei rischi del fumo
perché, nel 2025, in Italia si registra un dato
preoccupante: il 24% degli adulti fuma, e il
numero di giovani fumatori è in aumento.

Le persone fumano per una combinazione di
fattori legati alla dipendenza da nicotina e al
bisogno di supporto psicologico e sociale.
La nicotina provoca sensazioni di piacere,
rilassamento e concentrazione, ma l’uso
prolungato crea dipendenza: con il tempo,
serve sempre più nicotina per ottenere lo
stesso effetto, e smettere provoca sintomi di
astinenza.

Dal punto di vista psicologico, fumare diventa
un modo per gestire lo stress, la noia o il
cattivo umore. Inoltre, spesso è legato a rituali
sociali, amicizie e al desiderio di sentirsi più
grandi o accettati dal gruppo.
Un modo efficace per smettere di fumare è
combinare diversi approcci, come quelli offerti
dai centri antifumo, che forniscono sia
supporto psicologico che aiuto farmacologico.

Lo sapevi che ogni sigaretta contiene circa 4.000
sostanze nocive, di cui almeno 200 sono
cancerogene?
Una persona che fuma per tutta la vita ha una
probabilità del 50% di morire a causa di una
malattia correlata al fumo.
Inoltre, il consumo di tabacco è associato anche a
un maggiore rischio di disturbi del sonno.

E se pensi che il narghilè sia un’alternativa più sana
alla sigaretta, ti sbagli: fumarlo equivale a
consumare circa 100 sigarette in una sola volta!
Infine, sapevi che i mozziconi di sigaretta sono
composti da plastica e rappresentano una delle
principali cause di inquinamento di mari e spiagge?

di B.E., 2°B
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La pratica del fumo non è recente: le sue origini
risalgono all’età del Bronzo.
Quando Cristoforo Colombo arrivò nelle Americhe,
trovò gli indigeni che fumavano piccole foglie di
tabacco arrotolate e lo utilizzavano anche per
scopi spirituali. Fu proprio Colombo a portare il
tabacco in Europa: lo introdusse nella penisola
iberica, da dove si diffuse rapidamente in tutto il
continente.



La storia di Spider-Man narra le vicende di Peter Parker, un
giovane studente che, dopo essere stato morso da un
ragno radioattivo, sviluppa poteri sovrumani. La sua vita
cambia radicalmente dopo la morte di suo zio Ben, evento
che lo spinge a usare i propri poteri per combattere il
crimine e proteggere gli innocenti, dando così vita all'Uomo
Ragno. Per fare ciò, Parker inventa dei dispositivi per
lanciare la sua ragnatela e fabbrica un costume che gli
consente di mantenere segreta la sua identità. I creatori
ufficiali di Spider-Man sono lo scrittore Stan Lee e il
disegnatore Steve Ditko. Stan Lee si è occupato della
scrittura e della creazione del personaggio, mentre Steve
Ditko è stato il disegnatore che ha ideato il suo aspetto e ha
dato forma alle sue avventure. 

Green Goblin è il peggior nemico di Spider-man . La prima e
più nota incarnazione del personaggio è Norman Osborn,
principale antagonista e arcinemico dell'Uomo Ragno
assieme al Dottor Octopus. 
lGoblin fa la sua prima leggendaria apparizione a luglio del
1964, nel numero #14 di The Amazing Spider-man. La sua
malvagità è tale che ben presto si guadagnerà il ruolo di
arcinemico per eccellenza di Spider-man, con tratti
caratteriali non troppo distanti da quelli del Joker
dell’universo DC .

Spider-Man fa il suo debutto nel fumetto Amazing Fantasy
nell'agosto del 1962. Il personaggio è stato concepito dalla
Marvel Comics e si distingue dagli altri supereroi per il suo
essere un adolescente, un personaggio con dubbi e
insicurezze tipiche dell’età causate anche dalle
responsabilità derivate dai suoi poteri. SP
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Green Goblin



Origini Militari: Il primo fuoristrada venne
prodotto nel 1940, quando l'esercito degli
Stati Uniti chiese la creazione di un
veicolo da ricognizione in grado di
affrontare terreni impervi. 
I Primi Prototipi: tre aziende americane
(Bantam, Ford e Willys-Overland)
lavorarono allo sviluppo del primo veicolo
4x4, che divenne noto come la Jeep
Willys. 
Evoluzione: Dalle sue origini militari, il
concetto di fuoristrada si è evoluto,
portando allo sviluppo di veicoli iconici e
specializzati per usi civili e ricreativi,
anche se l'off-road può variare molto tra i
modelli. 

Jeep Wyllis

Cosa non si può fare:
Ignorare le regole: Nonostante la capacità di
superare ostacoli, è fondamentale essere
consapevoli dei propri limiti e di quelli del veicolo,
rispettando la sicurezza propria e degli altri. Inoltre i
fuoristrada sono soggetti a tutte le regole del
Codice della Strada.
Essere indistruttibili: Sebbene robusti, i fuoristrada
sono veicoli e, come tali, possono subire danni in
caso di uso improprio o in condizioni estreme

LA NASCITA
DEL

FUORISTRADA

Cosa si può fare con un fuoristrada:
Percorrere percorsi off-road: I fuoristrada sono
costruiti per affrontare terreni difficili, come fango,
sabbia, neve, rocce e pendenze ripide, impossibili
da percorrere per un veicolo normale.
Esplorare e viaggiare: I fuoristrada offrono la
capacità di raggiungere luoghi remoti e di
avventurarsi in zone non accessibili attraverso le
strade convenzionali.
Trasporto: Possono essere utilizzati per trasportare
attrezzature e persone in aree difficilmente
raggiungibili.

Di I.C., 3°B

TECNOLOGIA

Suzuki Jimny

OFF ROAD! PT. II



Ciao a tutti! Oggi vorrei parlarvi della

città di Fier, che si trova in Albania.

Ho scelto questo argomento perché è

la città d’origine dei miei genitori ed è

anche il mio posto preferito.

Qui sono cresciuti i miei genitori e ci

sono andato molte volte in vacanza.

Quando sono a Fier adoro andare al

mare, dove l’acqua è molto pulita e

limpida.
Geograficamente, Fier si trova nel centro

dell’Albania, a circa 16 km a est del Mar Adriatico e

a 100 km da Tirana, la capitale del Paese. Grazie alla

sua posizione, rappresenta un importante nodo

stradale.

Fier ha una ricca storia ed è circondata da tre

importanti siti archeologici nazionali: Apollonia, Bylis

e Ardenica. La città conta circa 120.000 abitanti.

La città moderna di Fier nacque nel XIX secolo,

quando il nobile Kahraman Pascià Vrioni fece

costruire un mercato e nuove abitazioni,

trasformando un piccolo villaggio agricolo in un vero

centro urbano. Nel XX secolo, soprattutto durante il

regime comunista, Fier divenne un importante polo

industriale ed energetico, grazie ai giacimenti di

petrolio, gas e bitume presenti nella zona.

Oggi Fier è una città in crescita, con un’economia

basata su industria, agricoltura e commercio, ed è

anche un ottimo punto di partenza per visitare i siti

archeologici di Apollonia e le spiagge della costa

adriatica.

Fier, Albania
di D.B., I°C
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(Piazza centrale di Fier)

(Posizione di Fier sulla cartina)




